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Circolare 2/2008

Danno da demansionamento

Il giudicante, evidenziato che l’istruzione documentale aveva acclarato l’ingiusto demansionamento e la privazione di quelle opportunità che avrebbero consentito alla parte ricorrente di ottenere alcune attestazioni rilevanti oltre che l’insorgenza di disturbi psicopatologici in concomitanza delle rassegnate dimissioni in dipendenza della situazione lavorativa che si era venuta a creare in azienda, ha escluso di poter accogliere la pretesa relativamente al mobbing propriamente, invece accogliendo quella da c.d. demansionamento.
Dopo avere ricordato il concetto di mobbing - che si verifica quando a causa di un comportamento aziendale vessatorio volto a indurre il lavoratore alle dimissioni, questi finisca per versare in uno stato di malattia tale da non essere in grado di lavorare per molto tempo - il Tribunale ha osservato che nella vicenda concreta non erano ravvisabili gli estremi del mobbing, avendo la parte ricorrente ripreso ben presto a lavorare dopo le dimissioni.
E’ stato così liquidato e riconosciuto in via equitativa il danno da demansionamento stimato in euro 30.000,00, tenuto conto di parametri oggettivi quali l’anzianità di servizio del lavoratore e le dimensioni dell’azienda datrice di lavoro.
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